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Riprendiamo l’argomento trattato nello scorso editoriale: il calendario di spegnimento dei trasmettitori televisivi analogici terrestri (la vecchia televisione PAL via antenna) e la necessità di informare gli utenti sulle modifiche che essi dovranno introdurre nei loro impianti per continuare a ricevere, in forma digitale, i segnali televisivi terrestri.  Dopo anni di discussioni e di ripensamenti il calendario detto (vedi Fig.1) delinea, regione per regione, una mappa completa del programma di conversione dei trasmettitori dal sistema analogico a quello digitale.  Molti sono gli articoli che la stampa dedica all’argomento, talora però costellandoli di acronimi il cui significato è ai più oscuro. Cerchiamo quindi, nel limite del possibile e con la brevità che tali editoriali ci impongono, di fare chiarezza sul tema.

Le soluzioni che si sono presentate agli utenti della Sardegna, per i quali lo spegnimento è già avvenuto, e che si presentano ora per gli utenti della altre regioni che saranno interessate dallo switch-off (spegnimento, ma è più corretto, come prima detto, chiamarlo “conversione”) degli impianti trasmittenti televisivi analogici sono due:
-  
acquistare un nuovo televisore digitale integrato, detto anche iDTV o IDTV (integrated Digital TV set), la cui struttura circuitale è formata dagli stadi successivi
(a) di alta frequenza, necessari alla demodulazione (front-end) dalle frequenze di trasmissione ed alla decodifica dei segnali televisivi digitali terrestri in chiaro (canali free, cioè non criptati), trasmessi col sistema DVB-T (Digital Video Broadcasting – Terrestrial) e ricevuti attraverso la consueta antenna televisiva (nota anche come “antenna Yagi” dal nome del suo inventore giapponese).  
La decodifica dei segnali televisivi ricevuti è un’operazione più complessa che per il vecchio sistema PAL poiché, con il nuovo assetto digitale, su ogni canale TV sono presenti più programmi televisivi. Dagli stadi di demodulazione esce il transport stream, cioè un flusso di trasporto formato dall’insieme (multiplex o mux) di più programmi televisivi a definizione standard (SDTV, Standard Definition Television) trasmessi nel canale televisivo su cui ci si è sintonizzati.  Lo standard consente inoltre il trasporto di programmi radiofonici, portando così la radio in TV.  Occorre dunque separare tali programmi (transport stream de-multiplexing o de-mux) e selezionare fra di essi quello che si desidera.  Il programma è formato a sua volta da un program stream, cioè dal flusso dei contenuti video, audio e dati (metadati) relativi.  E’ quindi necessario separarli (program stream de-mux) e trattarli separatamente per le operazioni di decompressione e di  restituzione sul display, sia esso al plasma o LCD (Liquid Crystal Display).  

Prima della presentazione sul display è però necessario adattare il formato dell’immagine ricevuta a quello del display stesso.  Ad esempio, un televisore marchiato HD-Ready che dispone di uno schermo con risoluzione 1366x768 (1388 pixel per 768 linee) dovrà effettuare un’operazione di interpolazione per visualizzare a pieno schermo un segnale SDTV la cui immagine è  720x576 (720 pixel per 576 linee), mentre dovrà effettuare un’operazione di decimazione qualora il segnale ricevuto fosse HDTV con immagine 1920x1080 (1920 pixel per 1080 linee).
(b) di bassa frequenza, fondamentali per la trasduzione del segnale video in immagini e di quello audio in suoni.  Non si menzionano qui, per brevità, le funzioni di interattività svolte dai “metadati” associati ai segnali audiovisivi. 
Tali stadi sono anche accessibili, oltre che da quelli di alta frequenza prima descritti, anche da periferiche esterne analogiche, come lettori di nastri magnetici, attraverso le consuete prese SCART o le prese componenti (Y, CB,CR), oppure da periferiche esterne digitali a definizione standard (SDTV), quali i lettori DVD, e ad alta definizione (HDTV), quali i lettori Blu-Ray, attraverso la presa HDMI (High Definition Multimedia Interface).
Una legge dello Stato impone dal prossimo aprile 2009 la vendita in Italia esclusivamente di televisori con sintonizzatore digitale integrato.
· impiegare il vecchio televisore analogico munendolo però di un decoder esterno, detto anche “ricevitore” oppure STB (Set Top Box, letteralmente: scatola sopra il televisore) o più semplicemente “box” o anche IRD (Integrated Receiver and Decoder) che svolge le stesse funzioni già descritte per gli stadi di alta frequenza e di decodifica del televisore integrato, come appare dallo schema di Fig.2.
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Esistono al riguardo due tipi di decoder:

(a) “decoder zapper”, che consente la ricezione la ricezione delle emittenti televisive digitali senza però fornire i connessi servizi interattivi.
(b) “decoder interattivo” (o “box interattivo”), che, dotato di funzioni MHP (Multimedia Home Platform, lo standard televisivo utilizzato in Italia per i servizi interattivi della televisione digitale terrestre), consente di ricevere sia le emittenti televisive digitali che i relativi servizi integrati (servizi di approfondimento e di pubblica utilità). Proprio perché permette la ricezione di servizi di pubblica utilità (pubblica amministrazione, servizi informativi, ecc.) riporta, come sui televisori digitali integrati, il marchio del consorzio DGTVi (formato da RAI, Mediaset, La7 ed altri soggetti privati).
Il decoder interattivo contiene le funzioni degli stadi di alta frequenza del televisore digitale interattivo già menzionate per la demodulazione e la decodifica dei segnali televisivi digitali terrestri in chiaro. Dovendo però essere collegato alla presa SCART del televisore analogico, richiede, a differenza del decoder integrato, la presenza della decodifica dalle componenti di trasporto Y, Cr, Cb a quelle necessarie alla riproduzione d’immagine R, G, B.  In tal modo esso, collegato in ingresso all’uscita di antenna, si sostituisce agli stadi di alta frequenza del televisore analogico, non più utilizzabili poiché atti a trattare i segnali TV analogici PAL non più irradiati. 

Una seconda prese SCART serve per collegare al televisore analogico un locale videoregistratore.  Una terza connessione, alla rete telefonica, consente al decoder di avvalersi delle funzioni interattive, disabilitando peraltro in quel momento il funzionamento del locale telefono .  
Ogni decoder può essere collegato ad un solo televisore.  Occorreranno pertanto tanti decoder quanti sono i televisori che si vuole abilitare alla ricezione digitale, purché questi ultimi siano tutti dotati di presa SCART.

E’ stata recentemente introdotta, su iniziativa del DGTVi, una funzione, non supportata da tutti i decoder sia integrati che esterni, che consente, durante le operazioni di sintonia, di associare automaticamente la visualizzazione di una rete ad una posizione predefinita di memoria sul televisore integrato o sul decoder esterno (esempio: Raiuno in posizione di memoria 1 del telecomando, e così via).
Quanto detto vale per la ricezione di segnali televisivi digitali terrestri in chiaro (free).  
Per la ricezione di segnali televisivi digitali satellitari in chiaro è comunque necessario munirsi di un decoder satellitare, operante cioè su un sistema di trasmissione diverso da quello terrestre sia per tecnologie che per canalizzazione. All’ingresso del decoder si collega il cavo proveniente dall’antenna parabolica, mentre l’uscita SCART consente la connessione al televisore, sia analogico che digitale. 
Qualora l’utente volesse ricevere segnali digitali televisivi ad “accesso condizionato”, cioè criptati, dovrà comunque  dotarsi di sistemi di decodifica (i CAS, Conditional Access Systems) che gli consentano la relativa decrittatura.  Tali sistemi prevedono l’inserzione, in alcuni modelli di televisore o di box, di un modulo CAM (Conditional Access Module) di decrittatura.  Il modulo può essere  installato nel televisore o box sia in maniera fissa (firmware), come nei decoder SKY, o in modo mobile, cioè inserito in un apposito slot del televisore o del box, come nei decoder Mediaset Premium, costituendo così un’interfaccia comune CI (Common Interface) fra l’apparato e le varie schede intelligenti (smart card) che l’utente acquista per decrittare programmi di varia origine.
Si ringrazia l’ing. Aldo Scotti del Centro di Controllo di Monza di Rai Way per gli utili consigli forniti su tale complesso argomento.  In un successivo editoriale si parlerà della ricezione dei segnali televisivi digitali in alta definizione. 
ATTIVITA’ DELLA SEZIONE ITALIANA DELLA SMPTE ----------------------
SEMINARIO SUL CINEMA DIGITALE
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La Sezione Italiana della SMPTE, in collaborazione con la Technicolor S.p.A., organizza per il 7 marzo 2009 presso la sede centrale della Tecnicolor in Roma, via Tiburtina 1138 il seminario “I Processi del Cinema Digitale”.
FINALITÀ DEL SEMINARIO

I maggiori player del settore dell’intrattenimento a livello mondiale mostrano sempre più attenzione all’emergente mondo del “digitale”.   Le major americane ed i più importanti produttori/distributori indipendenti hanno ormai accettato l’impiego delle tecnologie digitali per alcuni loro progetti sia nei processi di post produzione (vedi il processo Digital Intermediate) che per la restituzione vuoi nelle sale cinematografiche, vuoi nell’home entertainment. 

E’ questo un segnale di estrema importanza per tutto il mondo della produzione e della distribuzione. 

Si impone pertanto, oltre ad una radicale modifica degli impianti, anche l’acquisizione da parte degli operatori del settore di un complesso di conoscenze basate su tecnologie molto diverse da quelle che per tanti anni hanno guidato il mondo del cinema.

La sezione italiana della SMPTE si sta adoperando già da alcuni anni, col suo Forum DC, organizzato nell’ambito della Mostra del Cinema di Venezia, a diffondere fra gli operatori del settore la conoscenza delle nuove tecnologie digitali del cinema.  Questo seminario, organizzato con la fattiva collaborazione della Technicolor, intende, pertanto, approfondire tali conoscenze a partire dalle lavorazioni di post-produzione (digital intermediate), fino alla creazione di copie 35mm per le sale cinematografiche e di copie digitali per le fruizioni broadcast e home video.

I vari argomenti verranno trattati per gli aspetti tutoriale da esperti della SMPTE e per quelli operativi da specialisti della Technicolor.

AGENDA DEL SEMINARIO

10,00
Registrazione e caffè di benvenuto
10,30
I parametri del Cinema Digitale, immagine e colore, Franco Visintin (SMPTE Italy)
11,00
Il workflow nelle lavorazioni del Cinema Digitale,  Angelo D’Alessio (SMPTE HQ)
11,30
Le lavorazioni dei “giornalieri”, esame dei processi digitali a fronte di quelli tradizionali  

12,00
Il processo del Digital Intermediate, il color space per i diversi impieghi del contenuto

             cinematografico digitale

12,30
brunch  
14,00
Il versioning delle release internazionali,  
14,30
Il workflow Technicolor dal master in poi, 
15,00
La creazione del Digital Cinema Package (DCP),

15,30
Tavola Rotonda – Coordina Gianpaolo Giusti (Technicolor), Proiezione di demo tecniche
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17,00
fine del Seminario

Intervengono come oratori della Technicolor Gianpaolo Giusti, Dario Marzeglia, Pier Paolo Piacentini e Pier Paolo Marcelli.

COME RAGGIUNGERE IL SEMINARIO

CON I MEZZI PUBBLICI

Partenza da Roma Piazza dei cinquecento , 1 – STAZIONE TERMINI
Prendere la linea METRO B (direzione REBIBBIA) per 8  fermate - METRO B ogni 6 min. 

Scendere alla fermata S. Maria del Soccorso 

A piedi per 50 metri recarsi alla fermata dei bus S. MARIA DEL SOCCORSO (MB) 

Prendere la linea 443 (direzione TIBURTINA/SMERILLO) per 7 fermate    

Bus 443 ogni 20 min. 
Scendere alla fermata TIBURTINA/TIVOLI – proseguire a piedi per 200 metri, Lab Technicolor sulla destra
ALTERNATIVA

Dalla Stazione di REBIBBIA della Metro B (Capolinea)  

A piedi per 200 metri recarsi alla fermata TIBURTINA/LANCIANO 
per prendere il bus linea 443 (direzione TIBURTINA/SMERILLO) per 4 fermate oppure

per prendere il bus linea 040 (direzione GALLESI) oppure 
per prendere il bus linea 041 (direzione ALBA ADRIATICA/BARISCIANO)   

TUTTI I BUS ogni 20 minuti

Scendere alla fermata TIBURTINA/TIVOLI – proseguire a piedi per 200 metri, Lab Technicolor sulla destra 
CON AUTO

1. uscire dal Raccordo Anulare USCITA nr 13 verso iL CENTRO – 400m sulla sinistra

2. prendere la Tiburtina verso Tivoli – 500m dopo la Via TOR CERVARA (sulla destra), 400m prima del 

    Raccordo Anulare 

ATTIVITA’ INTERNAZIONALI DELLA SMPTE --------------------------------   
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SMPTE Australia CONFERENCE & Exhibition
Date:  July 21-24, 2009-02-05 

Venue: Sydney, Convention & Exhibition Centre, Darling Harbour, Australia
Organizer:  Expertise Events. Telephone: +61 2 9452 7575

Event Web Site: www.smpte.com.au

L’evento si rivolgerà ai seguenti ambiti: motion picture and film, digital media, broadcast engineering, television and radio, communications, transmissions, graphics and animation, display and projection, video production, post-production, professional audio, multimedia, editing, test equipment, special effects (SFX), lighting.

Per la Conferenza è stato emesso un Call for Papers (vedi il sito www.smpte.com.au) sul tema “Enpowering the Next Generation”, riguardo ai seguenti argomenti: Education, 3D-Stereoscopy, 4K acquisition- reality or mith?, Television, Broadcast Audio Processing and Transmission, Film and its associated processes, Post Production, Mobile/IPTV, Outside Broadcast, Radio, Compression, Archiving.
SMPTE PROFESSIONAL DEVELOPMENT ACADEMY (PDA)
Già nello scorso Bollettino abbiamo dato notizia di questa importante iniziativa della SMPTE, intrapresa nell’ambito della missione formativa che essa prevede nel suo statuto. La SMPTE ha infatti lanciato più di due anni fa la PDA – Professional Development Academy col compito di offrire ai suoi membri servizi ed opportunità atte a fornire gli opportuni aggiornamenti sulle principali tecnologie sulle quali si basa la loro attività professionale. 
Tali servizi si esplicano su base mensile attraverso attività formative ed informative, quali corsi e seminari, tenute in tempo reale via internet mediante webcast interattivi (SMPTE PDA Now), tutoriali ed articoli tecnici basati su testi html (SMPTE PDA Docs) ed anche podcast, interessando così quei membri impossibilitati a seguire la corrente programmazione di conferenze della SMPTE.  Le sessioni PDA, ciascuna dedicata ad uno specifico argomento, sono a disposizione dei membri SMPTE, mentre i non-membri possono accedervi a pagamento.  Qualora si desideri accedere al contenuto di eventi PDA già effettuati in passato è possibile trovarli, in file video, MP3 o PDF, sul sito www.smpte.org/education/education_pdaanywhere/.
Diamo qui un aggiornamento del calendario 2009 che prevede, sempre alle ore 19,00-20,00 (ora CET- Central European Time), i seguenti appuntamenti :

5 Febbraio - tema: “DTV Transition: Working Through the Early Challenges of a Post Analog    

World”, Guest Speaker: Bill Hayes, Iowa Public Television
12 Febbraio – tema “DVT Transition: Terrestrial DTV Signal Reception - An Update From the 
Field”, Guest Speaker: Pete Putman, ROAM Consulting LLC
12 Marzo – tema: “File-based Workflow”

8 Aprile – tema: “Digital Cinema and Stereoscopic 3D”

14 Maggio – “X-Gigabit Architectures”

11 Giugno – tema da definire 
9 Luglio – tema: “Digital News Gathering” 
13 Agosto – tema: “Stereoscopic displays in the home”
10 Settembre – tema: “From Camera to Television – Image Acquisition, Transport and 

Distribution”

12 Novembre – tema: “Storage, Archiving and Restoration”

12 Dicembre – tema “Beyond HD”.

______________________________________________________________

SMPTE – Bollettino della Sezione Italia
c/o  Franco Visintin
e-mail :  franco.visintin@smpte.it

SMPTE website :  http://www.smpte.org

SMPTE-Italy website:  http://www.smpte.it
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